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CNA E SOCI INSIEME VERSO UNA

NUOVA ASSEMBLEA ELETTIVA

Quasi quattro anni fa, precisamente il 6 giugno 2021, per la prima volta

nella storia della CNA, anche l’assemblea elettiva di CNA Piemonte

Nord si è svolta in collegamento on line, con pochissime persone nella

sala riunioni della sede di Novara, poiché le normative non consentiva-

no assembramenti. La pandemia non era infatti ancora sotto controllo. 

Poi è iniziato il conflitto tra Russia e Ucraina, con la conseguente crisi

energetica che ha messo in ginocchio le nostre imprese. Abbiamo visto

crescere i tassi d’interesse e l’inflazione che hanno eroso di fatto il pote-

re d’acquisto di cittadini e aziende, indebolendo ulteriormente il tessu-

to socio economico del Paese. A compromettere le prospettive di cre-

scita dei sistemi economici avanzati ha infine contribuito la crisi geopo-

litica in Medioriente. 

In un contesto difficile e complesso ci prepariamo oggi alla nuova as-

semblea elettiva in programma per il 30 maggio. Un momento di gran-

de importanza, non solo per il rinnovo delle cariche, ma anche per la

definizione delle strategie che guideranno l’Associazione verso il futuro.

Durante l’assemblea gli associati avranno la possibilità di confrontarsi,

discutere e votare su questioni fondamentali. 

La partecipazione attiva dei soci è essenziale per garantire che le deci-

sioni prese rispecchino le esigenze e le aspettative degli imprenditori.

Questo processo democratico è il cuore pulsante di CNA: assicura che

ogni voce sia ascoltata e che ogni opinione contribuisca alla costruzio-

ne di un futuro condiviso. Non sappiamo cosa accadrà nei prossimi

quattro anni, di sicuro c’è che dovremo tutti rimboccarci le maniche e

che CNA continuerà ad impegnarsi per essere vicina ai propri associa-

ti, un porto sicuro al riparo dal mare in tempesta.  

Auspichiamo la partecipazione e garantiamo il confronto, perché rite-

niamo siano gli strumenti principali per affrontare le sfide che ci atten-

dono e per costruire insieme un domani migliore. 

Massimo Pasteris                                    Marco Pasquino 

Presidente CNA Piemonte Nord             Direttore CNA Piemonte Nord
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100 semplificazioni per liberare le
energie delle piccole imprese   
Le proposte sono contenute nel nuovo rapporto dell’Osservatorio CNA sulla
burocrazia e riguardano l’intera platea imprenditoriale e alcuni specifici settori
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Le semplificazioni della buro-

crazia realizzate nel corso degli

anni sono state numerose, ma im-

prese e cittadini non percepisco-

no il necessario cambio di marcia:

la cattiva burocrazia rimane una

foresta pietrificata che penalizza

e frena il dinamismo delle impre-

se.

Per CNA la burocrazia è un

ostacolo che va superato per fa-

vorire la competitività, rafforzare

la produttività e dare vigore alla

crescita. Per questo nel VI Rappor-

to dell’Osservatorio CNA Burocra-

zia l’Associazione ha individuato

100 proposte di semplificazione,

presentate il 18 marzo a Roma, al-

la presenza del giudice emerito

della Corte Costituzionale, Sabino

Cassese, del presidente nazionale

CNA, Dario Costantini, e con un

videomessaggio del ministro per

la pubblica amministrazione Pao-

lo Zangrillo.

Le 100 semplificazioni contenu-

te nel VI Rapporto dell’Osservato-

rio CNA Burocrazia non si limitano

a segnalare lacci e ostacoli, ma

offrono la soluzione operativa sen-

za pregiudicare le necessarie tu-

tele o abbassare il livello dei con-

trolli puntando a migliorare il rap-

porto tra imprese e pubblica am-

ministrazione. Molte delle semplifi-

cazioni proposte sono accompa-

gnate da un’analisi

dell’impatto economi-

co. Alcune semplifica-

zioni contenute nel-

l’Osservatorio sono di

sistema e riguardano

l’intera platea impren-

ditoriale, altre si con-

centrano su 29 settori

(dal tessile alle costru-

zioni, dalla meccatro-

nica all’oreficeria) che

esprimono circa 830mi-

la imprese e 3,6 milioni

di lavoratori.

Il Centro studi CNA ha stimato
in modo prudenziale che la mes-
sa a terra delle 100 proposte può
contribuire a ridurre da 313 a 263
ore l’anno il tempo dedicato alle
pratiche burocratiche con un ri-
sparmio netto di quasi 1.500 euro
a impresa e un taglio da 7 miliar-
di di costi della burocrazia che
pesano oltre 43 miliardi l’anno.

Oltre a ridurre i costi della buro-

crazia, le 100 proposte di CNA

non comportano oneri per le fi-

nanze statali, snelliscono il lavoro

della Pubblica amministrazione e

migliorano l’efficienza del sistema

economico. In Italia, dalle leggi ai

regolamenti e perfino alla moduli-

stica, tutto è fatto per le imprese

più grandi. E la marea di piccole

imprese è costretta ad adattarsi,

mentre sarebbe più facile, e più

giusto, fare il contrario.

“Come ha affermato il presi-

dente nazionale CNA, Dario Co-

stantini - riporta il direttore CNA
Piemonte Nord Marco Pasquino
che ha partecipato alla presen-
tazione a Roma - la semplificazio-

ne amministrativa e normativa è

la principale riforma che serve al

Paese, alle imprese, ai cittadini e

alla stessa pubblica amministra-

zione. Semplificare non significa
ridurre controlli e tutele, al contra-
rio: rende più trasparente il rap-
porto con il sistema burocratico
a tutti i livelli assicura una mag-
giore efficacia delle norme. CNA

con l’Osservatorio Burocrazia offre

un contributo al decisore politico

Soluzioni operative per ‘la
foresta pietrificata’

Cambiamenti a costo zero
per migliorare la situazione

Il contributo CNA per il
decisore politico



I M P R E S A  A R T I G I A N A P R I M O  P I A N O

5

Oltre 100 segretari e direttori provinciali e territo-

riali di tutte le CNA d’Italia hanno partecipato il 12

febbraio a Roma a Restart 2025, l’evento organizza-

to da CNA nazionale per fare il punto dei progetti

messi in campo dall’associazione per le imprese e

presentare le nuove opportunità in cantiere. Al-

l’evento era presente anche il direttore di CNA Pie-

monte Nord Marco Pasquino. 

La parola d’ordine di quest’anno è stata concre-

tezza. Durante l’evento sono stati presentati proget-

ti innovativi e soluzioni concrete per aiutare le im-

prese ad affrontare le sfide del mercato e a cresce-

re. Tanti i temi al centro della giornata, a partire dal-

la digitalizzazione, con la presentazione dello ‘Spor-

tello virtuale’, una piattaforma che permetterà alle

imprese di accedere a una vasta gamma di servizi

e consulenze online, in modo semplice e veloce. un

progetto che permetterà anche alle realtà più pic-

cole e decentrate di offrire gli stessi servizi di quelle

più strutturate, attraverso l’uso dell’Intelligenza artifi-

ciale. E poi, spazio alla sostenibilità, con il progetto

CNA-ESG, per accompagnare le imprese nel per-

corso di transizione ecologica, e all’internazionaliz-

zazione, con nuove opportunità di business in mer-

cati esteri strategici.

“Come ha sottolineato il nostro presidente nazio-

nale, Dario Costantini – dice Pasquino – stiamo vi-

vendo una fase delicata per le nostre imprese e per

questo è fondamentale che CNA sia al loro fianco,

offrendo supporto e strumenti concreti per superare

le difficoltà e cogliere le opportunità”. Restart 2025

è stato un momento di confronto e di condivisione

importante, che ha permesso di fare il punto sui risul-

tati raggiunti e di definire le priorità per il futuro. “So-

no convinto - conclude Pasquino - che, grazie al la-

voro di squadra e all’impegno di tutti, CNA sarà

sempre più protagonista nel panorama economico

e sociale del nostro Paese”.

Restart 2025, i progetti CNA diventano realtà

nella consapevolezza che il pro-

cesso di semplificazione è un mo-

tore che non si deve mai arresta-

re. Le 100 proposte si possono rea-

lizzare rapidamente senza pesare

sui conti pubblici, con consistenti

benefici per l’intero sistema eco-

nomico italiano”.

Industria insalubre
Anche se da 20 anni esiste il codi-

ce ambientale, è ancora in vigore

un decreto del 1934 che obbliga

l’imprenditore a inviare al sinda-

co, 15 giorni prima di avviare l’at-

tività, una dichiarazione di indu-

stria insalubre, che si sostanzia nel-

la presentazione di un modulo e

dei relativi allegati che attestino la

salubrità dell’ambiente. In caso di

abrogazione della dichiarazione, i

costi per preparare la documen-

tazione, in media oltre 3mila euro,

si ridurrebbero di oltre il 50%.

Insegne d’esercizio
Posizionare un’insegna può diven-

tare un incubo. Fino a 9 enti coin-

volti (Comune, Soprintendenza se

l’edificio è storico, ANAS se è vici-

no a una strada statale, e in alcu-

ni casi anche della Regione), mo-

duli e istruttorie diverse da comu-

ne a comune e in base alla zona

di insediamento. Il risultato? Un’at-

tesa di 90/120 giorni e costi che

possono superare i 1.500 euro.

Un’impresa deve poter installare

un’insegna senza dover aspettare

mesi, semplicemente attraverso

una Scia (Segnalazione certifica-

ta di inizio attività) al Suap (Spor-

tello unico attività produttive). 

Piattaforme appalti
Per partecipare al mercato degli

appalti una piccola impresa si re-

gistra in media a 25 piattaforme

con una spesa di 5mila euro (200

euro a piattaforma), dedicandovi

5 giorni di lavoro e altrettanti di

formazione per replicare gli stessi

documenti. Un registro nazionale

dei fornitori accreditati e un’unica

piattaforma farebbero scendere i

costi del 70%.

Super Suap
Lo sportello Suap, quello per l’edi-

lizia (Sue) e quello ambientale do-

vevano semplificare il rapporto tra

imprese e Pubblica Amministrazio-

ne, ma i procedimenti sono anco-

ra frammentati e articolati. Con

l’accorpamento digitale degli

sportelli unici (Super Suap) i tempi

di rilascio delle autorizzazioni si di-

mezzerebbero a 30-45 giorni.

Alcune proposte per ridurre
il peso della burocrazia 
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La ‘senilizzazione’, il fenomeno che
trasforma il mercato del lavoro  
Una ricerca CNA evidenzia come l’età media degli imprenditori è sempre più
elevata e che per molte imprese il passaggio generazionale è un problema

Il processo di ‘senilizza-

zione del lavoro’ procede

a ritmo serrato in Italia.

Una ricerca condotta dal-

l’area Studi e Ricerche di

CNA e pubblicata a feb-

braio evidenzia come il fe-

nomeno della senilizzazio-

ne del lavoro, ossia l’au-

mento dell’età media dei lavoratori e dei piccoli im-

prenditori soprattutto di imprese artigiane, stia tra-

sformando il mercato del lavoro italiano. Questo

processo pone diverse questioni e problemi, tra que-

sti, il nodo del passaggio generazionale.

Nell’elabora-

zione di CNA su

dati Istat, nel-

l’ultimo decen-

nio si osserva un cambiamento profondo nelle ca-

ratteristiche anagrafiche di chi compone in partico-

lare le fila dell’imprenditoria italiana. Per coglierne la

rapida evoluzione va considerato che nel 2012 i tito-

lari di imprese attive con più di 50 anni di età erano il

44,7% del totale e che gli ultrasettantenni si attesta-

vano all’8,7%. Nel 2022, dopo solo 10 anni, i primi co-

stituiscono il 54,8% del tessuto imprenditoriale nazio-

nale e gli ultrasettantenni si attestano al 10% del to-

tale.

Il fenomeno
è complesso e
riflette cambia-
menti demo-

grafici, economici e sociali, che impattano diretta-
mente sulla struttura del mercato del lavoro. Tra

questi vanno ricordati l’invecchiamento della popo-

lazione italiana, l’evoluzione del sistema previdenzia-

le che ha innalzato l’età pensionabile e sta facendo

restare molti lavoratori più a lungo nel mercato del

lavoro, fattore quest’ultimo che contribuisce ad au-

mentare l’età media dei lavoratori. Al fenomeno va

aggiunta la flessibilità e

precarietà del lavoro, che

invece ritarda l’ingresso

dei giovani. Nell’ultimo

decennio a livello nazio-

nale gli imprenditori under

30 sono diminuiti del 47,5%

(-229.259), la classe cen-

trale (40-59 anni) ha regi-

strato un decremento del 17,1% (-178.252), mentre

gli artigiani più anziani, quelli spesso al lavoro anche

dopo il pensionamento, sono invece cresciuti del

35,1% (+89.056).

“Molte micro

piccole e me-

die imprese,

quelle che co-

stituiscono la spina dorsale dell’economia italiana, –

commenta il direttore CNA Piemonte Nord Marco
Pasquino - sono gestite da persone con un’età me-

dia elevata. Questi imprenditori, in particolare quelli

che conducono imprese a carattere artigiano, ten-

dono a restare in attività anche oltre l’età pensiona-

bile, in parte per motivi economici e in parte per

passione o per l’assenza di potenziali successori. In

molti casi, anche sul nostro territorio, non esiste un

passaggio naturale di testimone a nuove generazio-

ni. I figli o i familiari degli imprenditori, spesso, non so-

no interessati a continuare l’attività, o non hanno

maturato le competenze per farlo, o hanno scelto

altre strade professionali”. 

Questo porta molti imprenditori anziani a conti-

nuare a gestire le proprie aziende ben oltre l’età

pensionabile, senza assicurare quindi un ricambio di

leadership, con nuove competenze e nuovi obiettivi.

“La senilizzazione degli imprenditori italiani – con-
clude - è un fenomeno da prendere in seria consi-
derazione, perché ha inevitabilmente un impatto
sulle dinamiche di crescita, di innovazione e com-
petitività delle imprese italiane”.

I M P R E S A  A R T I G I A N A

Aumentano gli
ultrasettantenni al lavoro 

Le dinamiche sociali che
influiscono sulla situazione

Impatto sulla competitività
di tutte le imprese italiane 
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Demografia imprese sul territorio, 
un 2024 ancora in chiaroscuro   
I dati della Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte
registrano un calo del numero di realtà produttive a Novara,Vercelli e VCO 

È a tinte chiaroscure il quadro

che emerge dall’analisi dei dati

diffusi dalla Camera di Commer-

cio Monte Rosa Laghi Alto Pie-

monte sull’andamento demogra-

fico delle imprese nel 2024 nelle

province di Novara, Vercelli e Ver-

bano Cusio Ossola. 

Il saldo fra le nuove aperture e

le cessazioni d’attività nel corso

del 2024, in particolare per le im-

prese artigiane, seppur lieve, è

negativo in tutte le province del

nostro territorio. 

Nel Verbano Cusio Ossola, in

particolare, si registra il risultato

peggiore a livello regionale, con

un saldo negativo di 51 imprese.

A pesare sono soprattutto le diffi-

coltà del commercio, che segna

una contrazione del 2,4%. In calo

anche l’industria (-1,41%) e l’agri-

coltura (-0,78%). Unica nota positi-

va, la crescita degli

altri servizi (+0,94%)

e del turismo

(+0,78%). 

Per quanto ri-
guarda le imprese
artigiane, si rileva-
no 218 iscrizioni e
256 cessazioni, por-
tando il numero di
imprese registrate
a 3.947.

A Vercelli il saldo negativo è di

26 imprese, con una flessione

marcata nel commercio (-2,17%)

e più contenuta nell’industria (-

0,99%) e in agricoltura (-0,82%).

Anche in questo caso, il settore

dei servizi (+1,44%) e delle costru-

zioni (+0,92%) traina la crescita.

Per le imprese artigiane, si rileva-
no 270 iscrizioni e 289 cessazioni,
portando il numero di imprese re-
gistrate a 4.249.

A Novara la diminuzione delle

imprese è di 36 unità. Significativo

il calo del settore agricolo, che re-

gistra una contrazione dell’1,63%.

Seguono a ruota il commercio (-

1,28%) e l’industria (-1,25%). An-

che in questo caso, bene le co-

struzioni (+0,64%) e gli altri servizi

(+1,47%). Per quanto riguarda le
imprese artigiane, si rilevano 571
iscrizioni e 632 cessazioni, portan-
do il numero di imprese registrate
8.693.

“Al di là dei numeri – commen-
ta il direttore CNA Piemonte Nord
Marco Pasquino – è importante

sottolineare come questi dati ri-

flettano le difficoltà che molte im-

prese, soprattutto le più piccole, si

trovano ad affrontare quotidiana-

mente. In un contesto economi-
co ancora incerto, caratterizzato
da una domanda interna debole
e da una concorrenza sempre
più agguerrita, è fondamentale
che le istituzioni mettano in cam-
po misure di sostegno concrete
per supportare il tessuto produtti-
vo locale. Come CNA Piemonte

Nord continueremo a monitorare

attentamente

la situazione e a

lavorare a stret-

to contatto con

le imprese del

territorio per of-

frire loro suppor-

to e strumenti

utili per affronta-

re al meglio le

sfide del merca-

to”.

Il VCO è la provincia con i
dati in retromarcia

Nel Vercellese il settore
del commercio in affanno

Nel Novarese soffre il
commercio, bene i servizi

Per CNA servono misure
di sostegno concreto
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Il candidato dice no all’offerta di
lavoro? Ecco cosa può fare l’impresa
All’incontro organizzato da CNA Piemonte Nord con Adecco il 27 febbraio,
dati e strategie per affrontare il fenomeno e migliorare l’attrattività aziendale

Grande partecipazione e vivo

interesse da parte delle imprese

all’incontro ‘Grazie per l’offerta di

lavoro, ma la rifiuto’, organizzato

da CNA Piemonte Nord insieme

ad Adecco, azienda di recruiting,

il 27 febbraio nella sede CNA di

Novara. Un tema cruciale per le

aziende: perché i candidati rifiu-

tano le offerte di lavoro? Quali

strumenti possono adottare le im-

prese per attrarre e trattenere ta-

lenti?

“In un anno e quattro mesi - ha
spiegato Paolo Casu, Operation
Permanent Manager di Adecco
e psicologo del lavoro - abbiamo

raccolto 987 interviste e ciò che

emerge con chiarezza è che cir-

ca un candidato su dieci rifiuta

l’offerta ricevuta”.

Le motivazioni? “Non si tratta
solo di retribuzione – ha sottoli-
neato Casu – ma spesso di aspet-

tative deluse:

ad esempio il

pacchetto

welfare non è

adeguato,

oppure le

tempistiche di

assunzione so-

no troppo lun-

ghe, oppure il

candidato ri-

ceve un’offer-

ta migliore nel

frattempo.

Senza dimen-
ticare il timore del cambiamento
e l’importanza della reputazione
aziendale: se un’impresa ha refe-
renze negative, il candidato po-
trebbe tirarsi indietro nel corso
della selezione”.

Settori come ingegneria, ma-

nutenzione, produzione e vendite

risultano essere i più colpiti da

questa tendenza, con differenze

anche a livello territoriale. 

“Nelle province di Novara, Ver-

celli e VCO, ad esempio, il rappor-

to tra impresa e candidato è

spesso sbilanciato

– ha evidenziato
Casu – perché le

aziende tendono a

non riconoscere

subito tutte le com-

petenze e chiedo-

no una sorta di

‘prova’ delle ca-

pacità, che non

ha niente a che fa-

re con il periodo di prova di leg-

ge, prima di offrire determinate

condizioni”.

Maurizia Palestro, Assessment

Consultant di Adecco, ha offerto

uno spunto di riflessione sul cam-

biamento della cultura del lavoro.

“Le nuove generazioni - ha spie-
gato Palestro facendo riferimento
ad una ricerca sociologica lega-
ta alle diverse generazioni che ri-
portatiamo in sintesi a margine -

vedono il sacrificio lavorativo in

modo diverso rispetto al passato.

Anche gli strumenti di recruiting

sono cambiati, così come le mo-

dalità di comunicazione tra azien-

da e candidato”.

L’impresa deve perciò inserirsi

nel ‘viaggio’ del candidato, com-

I numeri dell’Osservatorio
Adecco per capire l’oggi 

Il ruolo delle imprese,
comunicazione e aspettative  
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prendendo le sue aspettative e

costruendo un percorso chiaro fin

dall’inizio. “Questo - ha aggiunto -

significa comunicare in modo tra-

sparente le condizioni contrattua-

li, i benefit e le opportunità di cre-

scita professionale”.

Sul piano tecnico, Virna Son-
cin, Consulente del lavoro e Re-
sponsabile Area Paghe CNA Pie-
monte Nord, ha fornito alle im-
prese presenti una serie di sugge-
rimenti per rendere più efficace
la gestione delle assunzioni.

“Non esiste una normativa spe-

cifica che regoli il pre-contratto –

ha spiegato – ma strumenti come

la promessa d’assunzione e la let-

tera d’impegno all’assunzione,

che possono dare maggiore sicu-

rezza sia al candidato sia al-

l’azienda”.

“L’apertura di una posizione

per la ricerca di personale - com-
menta il direttore CNA Piemonte
Nord Marco Pasquino - preoccu-

pa sempre molto chi è responsa-

bile delle risorse umane nelle

aziende, perché si sa quando si

comincia, non si sa quando si fini-

sce e l’esito è sempre incerto. È

importante quindi fornire alle im-

prese, anche attraverso incontri

come questo, gli strumenti per ca-

pire quali possono essere i motivi

che portano i candidati a rifiutare

l’offerta di lavoro proposta, ma

pure le strategie per attrarre le ri-

sorse giuste e riuscire a trattenerle

in azienda. Questo incontro ha

dato spunti concreti alle imprese

per affrontare una sfida sempre

più attuale”.

Uno strumento pratico
per ridurre il rischio rifiuti

CNA offre supporto e
consulenze per le imprese 

Negli anni, il mondo del lavoro è

cambiato radicalmente, e con esso

anche le aspettative e le priorità del-

le diverse generazioni. Dall’epoca

della stabilità e del sacrificio per la

crescita aziendale fino alla flessibilità

estrema e alla ricerca di un impatto

sociale, il modo in cui le persone af-

frontano il lavoro è fortemente in-

fluenzato dal contesto storico e tec-

nologico in cui sono cresciute.

Baby Boomer (nati dal 1946 al 1960):
il valore della stabilità

Per loro, il lavoro rappresenta si-

curezza e crescita lineare. La fedeltà

all’azienda e il sacrificio personale

per il successo sono principi fonda-

mentali. Hanno vissuto un’epoca di

forte sviluppo economico e vedono

il futuro con ottimismo, concentran-

dosi sulla pensione e sul manteni-

mento di uno stile di vita stabile. Pre-

feriscono una comunicazione diretta

e hanno adottato la tecnologia in

modo graduale.

Generazione X (1961-1980): pragma-
tismo e competenze

L’indipendenza e il pragmatismo

sono i loro valori chiave. Per loro, la

crescita lavorativa dipende dalle

competenze e non da un’adesione

rigida ai valori aziendali. Sono stati

testimoni di crisi economiche e di

cambiamenti del mercato, svilup-

pando quindi un approccio pruden-

te e un forte senso di equilibrio tra vi-

ta e lavoro. Pur avendo fatto da

ponte tra il mondo analogico e digi-

tale, restano più legati a metodi tra-

dizionali di comunicazione.

Millennials (1981-1995): flessibilità e
innovazione

Cercano nel lavoro una realizza-

zione personale e ambienti dinamici.

Sono attratti dalle startup, dallo

smart working e da esperienze stimo-

lanti. Tuttavia, vivono in un contesto

di incertezza economica e mostrano

sensibilità verso la sostenibilità e l’in-

clusività. Sono cresciuti con internet

e i social media, diventando iper-

connessi e portando questa attitudi-

ne anche nel lavoro.

Generazione Z (1996-2012): autono-
mia e rifiuto del lavoro tradizionale

L’ultima generazione entrata nel

mondo del lavoro si distingue per il

desiderio di autonomia e autenticità.

Rifiuta le rigidità lavorative del passa-

to, privilegiando la flessibilità estrema

e la possibilità di influenzare la socie-

tà con il proprio operato. Il futuro è

visto con scetticismo, ma con un for-

te focus sul benessere mentale. Sono

nativi digitali, considerano i social

media non solo un mezzo di svago,

ma un vero strumento di lavoro e

identità.

Come è cambiata

la percezione del

lavoro in base alle

generazioni
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Nasce a Galliate il Distretto del
Commercio, CNA è nel gruppo   
Un’iniziativa per potenziare il tessuto economico locale e sostenere le imprese
con investimenti, innovazione e formazione. Ecco le prime azioni in programma

Il Distretto Urbano del Com-
mercio (DUC) arriva anche a
Galliate e CNA Piemonte Nord è
tra gli enti che promuovono que-
sta importante iniziativa. Il proget-

to, approvato il 18 dicembre 2024

dalla Regione Piemonte, rappre-

senta un’opportunità concreta

per il rilancio del commercio di

prossimità. Il DUC di Galliate è pro-

mosso dal Comune, in qualità di

capofila, e coinvolge CNA Pie-

monte Nord, Confcommercio Al-

to Piemonte, Confesercenti Pie-

monte Nord e Orientale,  Pro Loco

Galliate. Altre associazioni potran-

no aderire successivamente.

Alla presentazione ufficiale il
25 febbraio a Galliate, ha parte-
cipato anche Maria Grazia Pedri-
ni, responsabile Area Sindacale
CNA Piemonte Nord e di CNA
Commercio Piemonte Nord.

“Il DUC di Galliate – spiega - è

un’occasione per rafforzare il

commercio locale, sostenendo le

imprese con strumenti concreti.

CNA sarà in prima linea per ga-

rantire supporto alle attività arti-

gianali e commerciali, contri-

buendo all’innovazione e alla va-

lorizzazione del territorio”.

Galliate conta attualmente

129 esercizi di vicinato e 77 attività

di somministrazione. Questi nume-

ri confermano l’importanza del

settore commerciale per l’econo-

mia locale e la necessità di stru-

menti efficaci per garantirne lo

sviluppo.

“Perché il

DUC funzioni -

continua Pedri-
ni - è essenziale

che ogni attore

coinvolto fac-

cia la propria

parte. Solo con

un lavoro di

squadra tra isti-

tuzioni, associa-

zioni e commer-

cianti sarà possibile raggiungere

gli obiettivi di crescita e valorizza-

zione del territorio. Con CNA Pie-
monte Nord tra i partner attivi del
Distretto, il commercio di Galliate
potrà contare su un sostegno
concreto per affrontare le sfide
del futuro”.

I Distretti Urbani del Commercio

sono modelli di gestione e svilup-

po del territorio basati sulla colla-

borazione tra enti pubblici e priva-

ti, imprese e associazioni locali. Il

loro obiettivo è rafforzare la com-

petitività delle imprese commer-

ciali, favorire l’innovazione e la ri-

qualificazione dei negozi e valoriz-

zare le risorse locali.

Il progetto di Galliate parte

con un investimento di 65mila eu-

ro, finanziato per l’80% dalla Re-

gione Piemonte e per il 20% dal

Comune di Galliate. Queste risor-

se serviranno per le prime azioni di

sviluppo.

La prima fase del progetto si

svilupperà entro ottobre 2025 e

prevede diverse iniziative. Tra que-

ste, una campagna di informazio-

ne per coinvolgere le attività

commerciali locali e renderle con-

sapevoli dei vantaggi di operare

all’interno del Distretto. È poi pre-

visto un bando da 45mila euro

che permetterà ai commercianti

di ottenere un contributo fino

all’80% delle spese sostenute, con

un massimo di 4mila euro per ogni

attività. I fondi potranno essere uti-

lizzati per migliorare l’estetica dei

negozi e per investimenti in inno-

vazione digitale. Verrà inoltre svi-

luppata una piattaforma online

per promuovere le eccellenze del

territorio e offrire maggiore visibili-

tà alle attività commerciali. Per af-

frontare le nuove sfide del merca-

to, saranno inoltre organizzati cor-

si di formazione, in particolare sul-

la comunicazione digitale e sulle

strategie di posizionamento. 

Cos’è il DUC e quali sono le
prime azioni in programma 

Seconda da sinistra Pedrini
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Sicurezza nelle scuole, a Vercelli
riparte il progetto per gli studenti   
CNA partecipa con la Prefettura e altre associazioni al nuovo percorso di
formazione e sensibilizzazione dei giovani sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

È ripartito il progetto ‘Sicurezza

nelle Scuole’, un’iniziativa della

Prefettura di Vercelli in collabora-

zione con associazioni, tra cui

CNA Piemonte Nord, enti e azien-

de, che mira a sensibilizzare gli stu-

denti sui temi della sicurezza nei

luoghi di lavoro attraverso incontri

formativi. Questi incontri sono ini-

ziati a febbraio e si svolgeranno fi-

no a maggio 2025. Coinvolgeran-

no le classi terze degli istituti supe-

riori della provincia di Vercelli.

Piergiorgio Pozzuolo, responsa-
bile sindacale CNA Piemonte
Nord area Vercelli e referente del-
l’Associazione per il progetto, ha
partecipato come relatore ad
uno dei primi incontri, il 20 feb-
braio.

“La parteci-

pazione di CNA

Piemonte Nord a

questo ciclo di

incontri con gli

studenti – com-
menta Pozzuolo -
è un passo im-

portante verso la

promozione del-

la sicurezza e

della consapevolezza tra i giova-

ni. Siamo orgogliosi di sostenere

iniziative che contribuiscono allo

sviluppo di una cultura della sicu-

rezza e del benessere nei luoghi di

lavoro, aspetti fondamentali per il

futuro delle nuove generazioni”.

Il progetto si concentra infatti

sulla prevenzione degli infortuni e

sulla promozione di una cultura

della sicurezza tra i giovani, un

aspetto fondamentale per il loro

futuro professionale. Tutti i sogget-

ti coinvolti dalla Prefettura di Ver-

celli si sono impegnati per garanti-

re che gli studenti ricevano infor-

mazioni accurate e utili sulla sicu-

rezza sul lavoro.

Via alla terza edizione del premio Borgomanero ‘Città

Gentile - Mitis Civitas’. L’iniziativa patrocinata dalla Città

di Borgomanero e sostenuta da diverse organizzazioni lo-

cali, tra cui CNA Piemonte Nord, è organizzata anche

per il 2025 dal Gruppo Filatelico e Numismatico ‘Achille

Marazza’ di Borgomanero e mira a premiare i titolari e i

dipendenti di esercizi commerciali e enti pubblici che si

distinguono per cortesia, professionalità e gentilezza nel

servizio ai cittadini. 

Le segnalazioni dei candidati devono essere inviate

entro il 12 aprile 2025 alla segreteria del premio all’indiriz-

zo e-mail premiocittagentile@gmail.com. Va indicato il

nome e cognome della persona proposta, l’esercizio

commerciale o ente in cui lavora, e la motivazione per la

candidatura. La cerimonia di premiazione si svolgerà il 24

maggio. Una commissione sceglierà due candidati meri-

tevoli per il settore pubblico e due per il settore privato,

basandosi sulla loro diligenza e cortesia.

“CNA Piemonte Nord – commenta Alberto Ruga, re-
sponsabile sindacale CNA Piemonte Nord zona Borgo-
manero – sostiene con piacere quest’iniziativa, perché

promuove valori fondamentali come la gentilezza e la

professionalità, contribuendo a migliorare la qualità del

servizio ai cittadini e a rafforzare il tessuto sociale della

comunità locale. Il premio è un importante riconosci-

mento per coloro che contribuiscono a rendere Borgo-

manero un luogo accogliente e rispettoso. La collabora-

zione tra diverse organizzazioni locali è inoltre un segno di

coesione e impegno verso il miglioramento della vita co-

munitaria”.

Borgomanero e la gentilezza, nuova edizione del premio con CNA

Secondo da destra Piergiorgio Pozzuolo
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Il linguaggio di genere nei media,
un confronto a più voci femminili   
Maria Grazia Pedrini, responsabile CNA Impresa Donna Piemonte Nord, tra le
relatrici della tavola rotonda sul tema per la Giornata della Donna a Novara

Un dibattito ricco di spunti e riflessioni ha animato

la tavola rotonda ‘Il linguaggio di genere nella co-

municazione dei media’, promossa dai Coordina-

menti Politiche di Genere di CGIL-SPI Novara e VCO,

CISL-FNP Piemonte orientale e UIL-UILP Novara e

VCO, in occasione della Giornata internazionale

della Donna. L’evento, che si è svolto il 6 marzo allo

Spazio Nòva di Novara, ha visto la partecipazione di

giornaliste, esperte di comunicazione e rappresen-

tanti istituzionali, con l’obiettivo di analizzare il ruolo

del linguaggio nella rappresentazione di genere.

Tra gli interventi di rilievo quello di Maria Grazia
Pedrini, responsabile della Comunicazione e Ufficio
Stampa di CNA Piemonte Nord, dell’Area sindacale
e di CNA Impresa Donna Piemonte Nord, la quale

ha sottolineato come il linguaggio non sia mai neu-

tro e quanto sia fondamentale adottare una comu-

nicazione inclusiva per promuovere una cultura del

rispetto e della parità.

“Nel nostro
lavoro – ha af-
fermato Pedrini
– è essenziale

scegliere parole che riflettano la realtà senza distor-
sioni o stereotipi. Il linguaggio non è solo uno stru-

mento di comunicazione, ma costruisce il nostro mo-

do di vedere il mondo. CNA da tempo è impegnata

nel sensibilizzare su questi temi, perché una comuni-

cazione consapevole è un passo concreto verso

una società più equa”.

Il confronto ha toccato diversi aspetti, dalla rap-

presentazione delle donne nelle notizie alla presenza

femminile nel giornalismo e nei ruoli dirigenziali, con

contributi di giornaliste e giornalisti di testate locali.  

L’evento si è concluso con i saluti delle rappre-

sentanti delle sigle sindacali, che hanno ribadito l’im-

portanza di mantenere alta l’attenzione su queste

tematiche, per contrastare discriminazioni e pro-

muovere una comunicazione sempre più attenta e

rispettosa delle differenze di genere.

CNA Impresa Donna Piemonte Nord continua il

suo impegno per le donne e il benessere femminile

collaborando e sostendendo l’attività di Aied (As-

sociazione Italiana Educazione Demografica) di

Novara. Attraverso il consultorio di via Magnani Ri-

cotti 10, Aied offre servizi fondamentali in ambito

ginecologico, ostetrico, psicologico e legale, rivolti

a supportare le donne in ogni fase della loro vita.

All’interno del consultorio è presente anche lo Spor-

tello Donna  gestito da un team multidisciplinare di

professioniste, che accoglie e sostiene le donne vit-

time di violenza, guidandole verso l’autonomia e il

superamento di situazioni di emergenza. Per infor-

mazioni sui servizi consultare il sito consultorioaied-

novara.com o contattare CNA Impresa Donna Pie-

monte Nord.

CNA Impresa Donna Piemonte Nord e Aied Novara

per il benessere femminile e i diritti delle donne

Un confronto costruttivo
per superare gli stereotipi 
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Zero Glutine, tutto gusto: sapori unici
che escono dal laboratorio in casa   
Gabriella Colangeli di Galliate ha trasformato un’esigenza familiare in un’attività
particolare: crea dolci e specialità senza glutine nella cucina di casa sua

“Non nasco cuoca, né ristora-

trice. Per anni mi sono dedicata

alla famiglia e a diversi lavori, ma

la cucina è sempre stata parte di

me”. Gabriella Colangeli comin-
cia così a raccontare il suo per-
corso, mentre descrive la sua
passione per i fornelli, ereditata
dalle radici pugliesi e coltivata fin
da ragazzina, che la porterà ad
aprire una nuova attività in pro-
prio, a casa sua a Galliate.

Quando al figlio viene diagno-

sticata la celiachia le abitudini ali-

mentari devono cambiare. “Non

mi sono spaventata. Ho solo capi-

to - dice - che avrei dovuto cuci-

nare in un altro modo, con anco-

ra più attenzione e cura”. Da quel

momento, la sua cucina si trasfor-

ma: sperimenta, impara, appro-

fondisce. L’impegno diventa sem-

pre più concreto anche grazie al-

l’attività come volontaria nell’As-

sociazione Italiana Celiachia, di

cui diventa referente per Novara

e il VCO, fino a ricoprire anche il

ruolo di vicepresidente regionale.

L’idea di trasformare questa
esperienza in un lavoro arriva per
caso, durante la pandemia. 

“Degli amici - ricorda - mi han-

no chiesto di fare un corso online

sui bomboloni senza glutine. Alla

fine della lezione ero emozionata

come mai prima: lì

è scattato qualco-

sa che mi ha fatto

capire che quella

poteva essere la

mia strada”.

Così inizia a for-

marsi seriamente.

Cucinare per la fa-

miglia è una cosa,

farlo per gli altri è

un’altra: ci sono re-

gole, standard da

rispettare. Grazie al

supporto di uno

chef esperto, ac-

quisisce compe-

tenze professionali e poi trova la-

voro in una gastronomia, dove in-

troduce anche prodotti senza glu-

tine. Ma il tragitto giornaliero e la

voglia di specializzarsi ulteriormen-

te la spingono a fare un passo

avanti.

Nel 2023 decide di aprire il suo
laboratorio domestico a Galliate,
una realtà unica in provincia di
Novara. “La normativa  - precisa -
permette di usare la cucina della

casa dove si è residenti, ma con

regole precise. Ho dovuto infor-

marmi, confrontarmi con esperti,

adeguare un po’ gli spazi”. Acqui-

sta attrezzature dedicate, separa

ingredienti e strumenti, segue

scrupolosamente le procedure

per garantire sicurezza e qualità ai

clienti.

“Chi si affida a me sa di trovare

prodotti freschi, artigianali e sicuri.

Capisco le difficoltà di chi deve

mangiare senza glutine. Voglio of-

frire non solo cibo, ma anche mo-

menti di serenità”.

Il passaparola e i social sono la

chiave del successo. “Ogni mar-

tedì - spiega - mando un messag-

gio con le proposte della settima-

na, raccolgo gli ordini e preparo

su richiesta”. La sua rete si allarga

rapidamente, anche grazie alla

collaborazione con un bar di Gal-

liate, dove le sue torte da creden-

za conquistano anche chi non ha

problemi di intolleranze.

Il momento della svolta,
dalla passione al lavoro 

Zero Glutine a Casa Mia,
ecco il piccolo laboratorio Un rapporto con i clienti

che costruisce direttamente

S T O R I E  D ’ I M P R E S A
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“La cosa più bella? Gli occhi
lucidi di una ragazza che, per la
prima volta, ha potuto ordinare
la torta del suo diciottesimo com-
pleanno senza sentirsi diversa”.

Oggi continua a sperimentare

e ad ampliare la sua offerta, che

include anche pasta fresca e ga-

stronomia. “Se qualcuno mi chie-

de un prodotto che non trova in

giro, io ci provo. Amo mettermi al-

l’opera per regalare un po’ di nor-

malità a chi ha esigenze partico-

lari”. E il suo entusiasmo è la mi-

gliore garanzia di qualità.

Oltre alla produzione artigia-
nale, Gabriella dedica tempo al-
la sensibilizzazione sul tema della
celiachia e dell’alimentazione
senza glutine. Aiutare le persone

a districarsi tra etichette, normati-

ve e buone pratiche è fondamen-

tale. Sapere cosa mangiare, dove

acquistare e come evitare conta-

minazioni cambia la vita di chi è

celiaco.

“Non vendo solo prodotti, offro

consigli, suggerimenti. Essere un

punto di riferimento per loro mi re-

gala una grande soddisfazione. È

importante spiegare, far capire

che non si tratta di una moda ma

per molti è diventata una necessi-

tà di salute”. 

L’entusiasmo, ingrediente
garanzia di qualità

Negli ultimi anni, l’imprenditoria femminile nelle

province di Novara, Vercelli e Verbano Cusio Osso-

la ha mostrato segnali contrastanti: da un lato, la

crescita di settori innovativi e la maggiore struttura-

zione delle imprese, dall’altro, la difficoltà a mante-

nere il numero complessivo di attività. 

Con un’incidenza superiore alla media regiona-

le, le imprese femminili di questi territori sono un mo-

tore economico importante, ma devono affronta-

re sfide come l’accesso al credito, la sostenibilità e

l’adattamento alle nuove dinamiche del mercato.

Nel 2024, le

imprese fem-

minili in Pie-

monte sono 93.905, pari al 22,4% del totale regiona-

le. Nonostante una flessione dello 0,8% rispetto al

2023. 

Le province di Novara,Vercelli e Verbano Cusio
Ossola registrano un’incidenza dell’imprenditoria
femminile superiore alla media regionale, con un
tasso del 23,0% per Novara e VCO e del 22,7% per

Vercelli. I settori più rappresentativi sono il commer-

cio (23,8%), i servizi (12,5%), l’agricoltura (12,3%) e il

turismo (9,7%). Si osserva una significativa crescita

nelle attività professionali, scientifiche e tecniche

(+3,6%) e nel comparto finanziario-assicurativo

(+1,8%), mentre calano commercio (-2,8%), agri-

coltura (-2,9%) e manifattura (-1,4%).

Un aspetto

distintivo delle

imprese fem-

minili e una più alta presenza di giovani imprenditri-

ci sotto i 35 anni (10,2% contro 8,3%). La dimensio-
ne media delle imprese guidate da donne resta
più contenuta: il 97% ha meno di 10 addetti.

Nonostante le difficoltà, la loro resilienza e ca-

pacità di adattamento mostrano segnali positivi

per il futuro. Serve però l’impegno di tutti i soggetti

per sostenere l’accesso al credito, l’innovazione e

la parità di genere. L’imprenditoria femminile è una

risorsa fondamentale per la crescita del nostro terri-

torio.

Imprenditoria femminile del territorio: numeri, tendenze e sfide

Novara, Vercelli e VCO
sono province dinamiche 

Una risorsa per la crescita
che va sostenuta

FOCUS

S T O R I E  D ’ I M P R E S A
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Un minimarket che crea comunità,
la scommessa di Cristina Piralli   
Dai prodotti a km zero a un servizio per gli studenti: il negozio Lapiri Market in
centro a Omegna punta sulla relazione e sul valore del commercio di prossimità

Richiede coraggio apri-

re un minimarket nella zona

centrale di una cittadina,

come quella di Omegna,

quando ovunque la ten-

denza sembra essere quel-

la opposta, con i piccoli

negozi che chiudono a fa-

vore dei grandi supermer-

cati. E Cristina Piralli, cono-
sciuta da tutti come ‘La Pi-
ri’, che è anche il nome
della sua attività commer-
ciale a cui ha aggiunto
‘market’, di coraggio ne
ha avuto tanto.

“O lo facevo adesso – confes-
sa - o non l’avrei mai più fatto. Ho

lavorato per 28 anni nei supermer-

cati della zona, conoscevo bene

ogni singolo reparto, anche la

macelleria. Sapevo come gestire i

clienti, gli ordini, la parte ammini-

strativa. Ma soprattutto amavo il

contatto con le persone. Un paio

d’anni fa ho sentito che era arri-

vato il momento di dedicarmi al

mio sogno: aprire una mia attività

in proprio. Così, supportata dalla

mia famiglia, ho deciso di fare il

grande passo”.

Il 15 maggio 2024, Cristina ha
inaugurato il suo minimarket in
centro a Omegna, in una zona di
grande passaggio, vicino alle
scuole e all’Asl. Un negozio indi-
pendente, non legato a grandi
catene, che punta sulla qualità,
sui prodotti del territorio e soprat-
tutto sulla relazione con i clienti.

Cristina ha scelto di fare rete

con i produttori locali, offrendo

una gran varietà di prodotti fre-

schi locali, come formaggi e salu-

mi del VCO, ma anche della vici-

na Valsesia e della zona dei laghi.

Il suo obiettivo? Proporre prodotti

freschi, a chilometro zero, insieme

ad altri che sceglie lei stessa, tutti

a prezzi concorrenziali, ma senza

perdere in qualità e autenticità.

“Non voglio fare concorrenza
ai grandi supermercati. Voglio
che chi entra nel mio negozio  –
spiega - trovi un ambiente acco-
gliente, un sorriso, un consiglio.
Vedo tanta freddezza nei negozi.
Io voglio offrire qualcosa di diver-
so”. Diverso, sì, perché il suo mini-

market non è solo un luogo di ac-

quisti: è diventato un punto di rife-

rimento per la zona, un luogo di

incontro, di socialità.

Tra le iniziative più originali di

Cristina c’è quella dedicata ai ra-

gazzi delle scuole medie vicine.

“Tanti di loro – racconta – passa-

vano da me per comprare qual-

cosa da mangiare dopo scuola.

Così è nata da loro l’idea di crea-

re una chat WhatsApp, dove più

di 40 ragazzi segnano cosa voglio-

no da mangiare per il giorno do-

po e io glielo faccio trovare pron-

to, dai panini a un piatto caldo

della gastronomia”. Ma non solo.

Nel minimarket c’è anche un pic-

colo angolo dove i ragazzi posso-

no fermarsi a mangiare quando

piove o fa freddo. “Vengono vo-
lentieri – dice - si fidano. È bello
vederli entrare con il sorriso e poi
poter ridere e scherzare insieme
a loro”.

Il minimarket di Cristina è an-

che un punto dove le persone an-

ziane possono fermarsi a fare due

chiacchiere mentre fanno la spe-

sa. “Capita spesso – aggiunge -

che qualche persona anziana en-

Un minimarket che fa rete
con il territorio circostante

La chat con gli studenti
per ordinare il pranzo 

Un negozio fatto di
relazioni e scambi umani 
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tri e abbia voglia di parlare. E a

me fa piacere, la ascolto volentie-

ri. Il contatto umano per me è

molto importante”. Per questo of-

fre anche un servizio di consegna

a domicilio, per chi ha difficoltà a

muoversi o anche solo per ‘alleg-

gerire’ la spesa o le incombenze

famigliari. Non è sola in questa av-

ventura. Ha assunto una dipen-

dente fidata, una sua ex collega

di 63 anni, anche lei con una lun-

ga esperienza nei supermercati

della zona. “Per me è fondamen-

tale - specifica - avere al mio fian-

co una persona di cui mi fido, che

sappia trattare con i clienti e che

condivida il mio modo di lavora-

re”.

L’inizio, però, non è stato sem-

plice. “Le banche - dice - rendo-

no tutto complicato. Anche per

ottenere piccoli finanziamenti ser-

vono garanzie su garanzie, e i

tempi sono lunghissimi, ma anche

questo ostacolo non mi ha ferma-

ta per arrivare a raggiungere il

mio obiettivo”. Ora Cristina lavora

molte ore al giorno, con grande

impegno. “Non mi faccio illusioni

– conclude - so che non sarà faci-

le. Ma la gente è contenta, torna,

si diverte. Questo mi dà la carica

per andare avanti”. E così, men-

tre molti piccoli negozi chiudono,

a Omegna c’è chi ha deciso di

credere ancora nel valore del

commercio di prossimità. Perché

a volte, dietro un bancone, non si

vendono solo prodotti, ma si co-

struiscono relazioni.

Difficoltà iniziali, ma ora
soddisfazione e speranze
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Tra innovazione e tradizione, l’arte
del barbiere incontra la tecnologia   
Attraverso un’App per la gestione degli appuntamenti,Alessandro Minelli ha
aggiunto efficienza alla sua attività a Vercelli che piace soprattutto ai più giovani

Alessandro Minelli ha 30 anni e
una passione che lo accompa-
gna da sempre: il mestiere del
barbiere. Un’arte antica, fatta di
manualità, precisione e rapporto
con i clienti, che oggi si arricchi-
sce di strumenti digitali capaci di
rivoluzionare il lavoro quotidiano.
A Vercelli, nella sua ‘Minelli Barbe-
ria’, Alessandro ha saputo unire
tradizione e innovazione, facen-
do della tecnologia un alleato
fondamentale per migliorare l’or-
ganizzazione e offrire un servizio
più efficiente.

“Avevo già in mente di fare

questo mestiere fin da ragazzino”

racconta Alessandro. Dopo il ter-

zo anno delle scuole superiori ed

aver ottenuto la qualifica profes-

sionale, ha continuato gli studi in

una scuola professionale specia-

lizzata per parrucchieri a Novara.

Parallelamente, ha iniziato a lavo-

rare in diversi negozi, facendo

esperienza diretta sul campo. “La

prima esperienza – ricorda - non

è stata delle migliori, tanto che mi

avevano consigliato di cambiare

mestiere. Poi però ho trovato chi

mi ha davvero insegnato e mi ha

dato fiducia ed ho continuato

con entusiasmo”.

Nel 2019 ha iniziato a pensare

di mettersi in proprio, ma la pan-

demia ha frenato i suoi progetti.

“Quello - ammette - è stato il mo-

mento più difficile: mi sono chiesto

se fosse davvero il lavoro giusto

per me. Ma proprio in quel perio-

do ho capito che non volevo fare

altro e ho così deciso di investire

su me stesso”. A dicembre 2022

Alessandro apre finalmente la sua

barberia.

Uno degli elementi distintivi
della Minelli Barberia è l’uso del-
la tecnologia per ottimizzare la
gestione degli appuntamenti.
“Ancora prima di aprire - dice -

avevo deciso di utilizzare un’App

per le prenotazioni online. I clienti

la scaricano dagli store on line,

vedono le disponibilità e fissano

l’appuntamento in pochi secon-

di”.

Il sistema, completamente

conforme alle normative sulla pri-

vacy, raccoglie solo le informazio-

ni essenziali: nome, cognome, nu-

mero di telefono e e-mail. “In que-

sto modo - spiega - possiamo an-

che inviare notifiche e messaggi

per avvisare se si libera un posto o

comunicare eventuali variazioni

per il servizio”.

Ma il vero vantaggio è il rispar-
mio di tempo: non deve più ri-

spondere al telefono in continua-

zione, annotare manualmente

ogni prenotazione o cancellare gli

appuntamenti. “Ho calcolato –

afferma - che il tempo che avrei

speso con un’agenda tradiziona-

le equivale al servizio di un cliente

in più al giorno. E questo fa la dif-

ferenza. L’App è intuitiva sia per i

clienti che per la gestione interna

aziendale e ha costi di manteni-

mento molto contenuti rispetto ai

benefici organizzativi”.

Il barbiere? Un’idea che era
in testa fin da ragazzino 

La tecnologia come alleata,
per semplificare il lavoro



Oltre alla tecnologia, Alessan-

dro ha avuto un’altra intuizione

vincente: una poltrona speciale

per bambini che sembra una gio-

stra d’altri tempi e che richiama

quelle utilizzate nelle barberie di

una volta. I piccoli si divertono, re-

stano tranquilli e i genitori possono

anche scattare foto originali per

conservare il ricordo di questo

momento speciale.

Grazie anche a questa idea,
molte famiglie hanno iniziato a
portare i loro bambini alla Minelli
Barberia, contribuendo a fideliz-
zare una clientela che cresce di
anno in anno. “Portano anche le

bambine – dice - finché non han-

no bisogno di un taglio più parti-

colare per cui devono andare da

una parrucchiera. E i ragazzi più

grandi vengono anche da soli: i

genitori prenotano online e si fida-

no del nostro servizio”.

Diventare imprenditore a 30

anni non è una scelta semplice,

ma per Alessandro è stata una

scommessa vincente. “È bello, dà

tante soddisfazioni. Certo - ag-
giunge - ci sono spese da affron-

tare e responsabilità da gestire,

ma se sai amministrare bene il tuo

lavoro e hai capacità professio-

nali, allora ci sono più gratificazio-

ni che problemi”.

Dopo soli sei mesi dall’apertu-

ra, ha assunto un dipendente. “La
mia idea - anticipa - è quella di
crescere ancora. Dal 2015 circa, il
mestiere del barbiere è tornato di
moda e negli ultimi anni sta vi-
vendo una crescita costante. Se
offri un servizio di qualità a un
prezzo corretto, la clientela non
manca”.

La prossima sfida? “Espandere

l’attività e assumere altro perso-

nale”. L’obiettivo è chiaro: conti-

nuare a innovare, mantenendo

sempre alto il livello del servizio.

Perché la tecnologia aiuta, ma al-

la base ci deve essere sempre la

passione per il proprio mestiere.

Un’attenzione speciale
anche verso i più piccoli 

Cosa vuol dire essere un
giovane imprenditore oggi
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